VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  34  del  20.09.2006

OGGETTO:

RICOGNIZIONE DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI DEL BILANCIO 2006.

L’anno DUEMILASEI  (2006), addì VENTI del mese di SETTEMBRE, alle ore 19,25 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TIDDIA MAURO,   TALLORU PANTALEO;

BANDINO MAURO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO. 

Sono  assenti  i consiglieri:

CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, TUMMINIA EMANUELA.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 14,  assenti n. 3

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 193 del D.Lgs.  18 Agosto 2000, n. 267, il quale dispone che almeno una volta, entro il 30 Settembre  di ogni anno, il Consiglio provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi ed in tale sede adotta contestualmente con deliberazione i provvedimenti necessari:

a) per il ripiano di eventuali debiti di cui all’art. 194 del D.Lgs. 267/2000;

b) per il ripiano dell’eventuale disavanzo  di amministrazione risultante dal rendiconto approvato; 

ADOTTA, pertanto, tutte le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della finanziaria in corso facciano prevedere che la stessa possa concludersi con un disavanzo, di amministrazione e di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui; 

CONSIDERATO  che la mancata adozione dei provvedimenti  di riequilibrio previsti dal citato art. 194 è equiparata, ad ogni effetto, alla mancata approvazione del Bilancio di previsione di cui all’art. 162 del D. Lgs. N° 267/2000, con applicazione delle procedure previste dall’art. 141, 2° comma;

RITENUTO che per dare corretta applicazione a quanto dispongono gli articoli 193 e 194 del D.Lgs. n.267/2000, è necessario adottare contestualmente la verifica dello stato di attuazione dei programmi e degli equilibri della gestione finanziaria relativa alla gestione in corso, ripianare l’eventuale disavanzo di amministrazione accertato per l’esercizio 2005 e i debiti fuori bilancio  riconosciuti legittimi;

EFFETTUATA la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ai sensi del comma 2,  art. 193 del D. Lgs. 267/2000;

VISTA la relazione presentata dall’Ufficio di Ragioneria sulla ricognizione degli equilibri finanziari e lo stato di attuazione dei programmi dell’esercizio in corso;

CONSIDERATO che dalla predetta relazione risulta quanto segue:

VALUTAZIONI

La ricognizione della gestione finanziaria è stata effettuata con riferimento alle previsioni del bilancio per l’esercizio in corso aggiornato con tutte le variazioni autorizzate, sia per quanto concerne le entrate, sia per le spese, rilevando:

a) Che gli accertamenti relativi alle entrate correnti di competenza fanno rilevare che complessivamente il gettito preventivato per i primi tre titoli della parte entrata potrà essere conseguito in misura di €  3.642.715,40;

b) Che gli impegni relativi alle spese correnti di competenza, sommate a quelli della quota capitale di ammortamento dei mutui, fanno ritenere che il relativo fabbisogno effettivo sia complessivamente di €  3.793.991,40 determinando un avanzo di gestione di € 19.043,70;

c) Che per quanto concerne la gestione dei residui: la maggior consistenza dei residui attivi è riscontrabile nel Titolo IV dell’Entrata – Entrate da trasferimenti di Capitale, con un importo pari a € 4.895.716,63 e principalmente originati da Contributi RAS per investimenti che necessitano di tempi più o meno lunghi per la loro riscossione: approvazione progetti, appalto lavori, rendicontazione. Tutte attività che si stanno svolgendo con tempi abbastanza rapidi considerata la mole di lavori in cantiere. I Residui Passivi maggiori sono allocati nel Titolo II - Spese in Conto Capitale (€ 7.564.993,40), legati anch’essi ai lavori in corso. Complessivamente la situazione ad oggi valutabile fa ritenere che per effetto della consistenza effettiva degli stessi, tenuto conto degli incassi e dei pagamenti ancora  da esibire e da pagare, si presenta in pareggio;

d) Che alla data del 05.09.2006 l’avanzo di  amministrazione può quindi essere preventivato in   € 281.794,81;
ACCERTATO che il Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 20.09.2006, relativa alle operazioni di verifica sulla Salvaguardia degli equilibri di bilancio esercizio 2006 hanno preso atto del parere espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000, dal Ragioniere Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile e delle dichiarazioni di esistenza di debiti fuori bilancio dei responsabili dei Servizi;

PRESO ATTO, quindi, che alla data del 05.09.2006 non esistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 del TUEL D.LGS.18.08.2000 n° 267;

VISTO lo Statuto;

       VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

      ACQUISITI i preventivi pareri favorevoli del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000;

Con 11 voti favorevoli  e n° 3 astenuti (BANDINO M.,  FRAU A., SODDU S.), resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di provvedere agli adempimenti prescritti dall’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 per la salvaguardia degli equilibri di bilancio mediante il presente provvedimento;

· Di dare atto che la gestione finanziaria risulta tale da fare ritenere che l’esercizio si concluderà con un risultato di equilibrio tra entrate e spese, che la gestione dei residui risulta egualmente in pareggio, prevedendo il conseguimento di un avanzo di amministrazione, come indicato nella relazione dell’Ufficio di Ragioneria, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di dare atto, altresì, che alla data del  05.09.2006 non esistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000;

· Di allegare copia del presente atto al rendiconto del corrente esercizio.

